
DELIBERAZIONE ADOTTATA DALLA GIUNTA COMUNALE
NELLA SEDUTA DEL 25/06/2020

Presiede: Il Sindaco Bucci Marco
Assiste: Il Segretario Generale Criscuolo Pasquale

Al momento della deliberazione risultano presenti (P) ed assenti (A) i Signori:

1 Bucci Marco Sindaco P
2 Balleari Stefano ViceSindaco P
3 Bordilli Paola Assessore P
4 Campora Matteo Assessore P
5 Cenci Simonetta Assessore A
6 Fassio Francesca Assessore P
7 Gaggero Laura Assessore P
8 Garassino Stefano Assessore P
9 Grosso Barbara Assessore P
10 Maresca Francesco Assessore P
11 Piciocchi Pietro Assessore P
12 Viale Giorgio Assessore P

DGC-2020-134 DIFFERIMENTO AL 31.10.2020 DEI TERMINI DI 
SCADENZA DEL PAGAMENTO DEL CANONE 
PER  L’OCCUPAZIONE  DI  SPAZI  ED  AREE 
PUBBLICHE  (COSAP)  PER  I  TITOLARI  DI 
CONCESSIONI A FINI COMMERCIALI SU AREE 
PUBBLICHE
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          Su proposta dell’Assessore al Bilancio, Lavori Pubblici, Manutenzioni, Verde Pubblico 
Avv. Pietro  Piciocchi  e  dell’assessore  al  Commercio,  Artigianato,  Tutela  e  Sviluppo  Vallate, 
Grandi Eventi Dott.ssa Paola Bordilli;

Visto  il  decreto  legislativo  15  novembre  1993,  n.  507  “Revisione  ed  armonizzazione 
dell’imposta  comunale  sulla  pubblicità  e  del  diritto  sulle  pubbliche  affissioni,  della  tassa  per 
l’occupazione di spazi ed aree pubbliche dei comuni e delle province nonché della tassa per lo 
smaltimento  dei  rifiuti  solidi  urbani  a  norma  dell’art.  4  della  legge  23  ottobre  1992,  n.  421, 
concernente il riordino della finanza territoriale”;

Visto  l’art.  63  del  decreto  legislativo  15  dicembre  1997,  n.  446,  così  come  modificato 
dall’art.  31  della  Legge  23  dicembre  1998,  n.  448,  che  consente  ai  Comuni  di  assoggettare 
l’occupazione  sia  permanente  che  temporanea  di  suolo,  sottosuolo  e  soprassuolo  pubblico  al 
pagamento di un canone, in base a tariffa, da parte del titolare del relativo atto di concessione, in 
sostituzione della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al capo II del decreto 
legislativo 15 novembre 1993, n. 507;

Visto l’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, richiamato dal comma 
702 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di Stabilità 2014), secondo cui i 
comuni possono disciplinare con Regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto 
attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie  imponibili,  dei  soggetti  passivi e della 
aliquota  massima  dei  singoli  tributi,  nel  rispetto  delle  esigenze  di  semplificazione  degli 
adempimenti dei contribuenti; 

Visto  l’articolo  149 del  decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267,  che  fissa  i  principi 
generali in materia di finanza propria e derivata degli enti locali;

Visto  l’articolo  53,  comma 16,  della  legge  23 dicembre  2000,  n.  388,  come modificato 
dall’articolo 27, comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448 che stabilisce che gli Enti locali 
possano deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi, le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché i 
regolamenti relativi alle entrate entro la data di approvazione del bilancio di previsione e dispone 
che i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio, purché 
entro il termine predetto, abbiano effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento;

Visto l’articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 che fissa il 31 
dicembre come termine per deliberare il bilancio di previsione per l’anno successivo; 

Vista  la  legge 27 dicembre  2019,  n.  160 “Bilancio  di  previsione  dello  Stato per  l’anno 
finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020 - 2022”;
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Visto il decreto-legge 30 dicembre 2019 n. 162, coordinato con la legge di conversione 28 
febbraio 2020, n. 8, recante “Disposizioni urgenti in materia di proroga di termini legislativi,  di 
organizzazione delle pubbliche amministrazioni, nonché di innovazione tecnologica”; 

Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 (c.d. Decreto “Cura Italia”) con cui all’art. 107, 
comma 2, è stato differito il termine per deliberare il bilancio di previsione 2020-2022 al 31 luglio 
2020;

Visto l’art. 32, comma 1, del Regolamento per l’applicazione del canone per l’occupazione 
di spazi ed aree pubbliche, che prevede che “per importi inferiori o pari a 516,45 euro il pagamento 
deve essere versato in un’unica soluzione entro il 30 aprile di ogni anno.  Per importi superiori ad 
Euro 516,45 il pagamento deve essere versato in quattro rate con scadenza 30 aprile, 30 giugno, 30 
settembre, 30 novembre. In caso di scadenza del pagamento al sabato o in giorni festivi, la stessa è 
prorogata al primo giorno lavorativo successivo.”;

Preso atto che in data 31 gennaio 2020 il Consiglio dei Ministri ha dichiarato lo stato di 
emergenza per 6 mesi in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili e ha previsto l’assunzione immediata di iniziative di carattere 
straordinario ed urgente per fronteggiare adeguatamente possibili situazioni di pregiudizio per la 
collettività;

Rilevato  che  l’emergenza  epidemiologica  determinata  dalla  diffusione  del  coronavirus 
COVID-19  si  è  notevolmente  aggravata  e  che,  in  conseguenza,  con  successivi  Decreti  del 
Presidente del Consiglio dei Ministri sono state adottate misure urgenti per la prevenzione ed il 
contenimento del contagio disponendo stringenti limitazioni riguardo alla circolazione delle persone 
e la sospensione di gran parte delle attività produttive industriali e commerciali;

Vista la Deliberazione di Giunta Comunale n. 49 del 12.03.2020 “Misure di sostegno al 
tessuto economico della città a seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19” con la quale 
si stabiliva l’esenzione per un mese del Canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche dei 
mercati merci varie, mercati al coperto, mercati all’ingrosso, dehors e similari per pubblici esercizi 
e artigiani alimentari, chioschi, edicole e similari per tutti i concessionari in regola con i pagamenti 
alla data del 31 dicembre 2019;

Vista la Deliberazione di Giunta Comunale n. 85 del 23.04.2020 “Canone occupazione suolo 
pubblico – Ulteriori misure di sostegno al tessuto economico della città a seguito dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19” con la quale si deliberava di non richiedere il pagamento del canone 
per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche per le attività dei mercati e delle attività dei servizi di 
ristorazione,  comprendenti  le  attività  di  bar,  pub  e  ristoranti,  per  le  quali,  per  effetto  delle 
disposizioni  governative,  l’occupazione  non  si  è  realizzata  ovvero  è  stata  del  tutto  inibita  la 
fruizione del suolo pubblico per le finalità per le quali era stato concesso;
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Vista la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 27 del 28.04.2020 con la quale, all’art. 45 
bis – “Disposizioni per l’anno 2020”, si è differito al 30 giugno 2020 il termine di cui all’art. 32 per  
il pagamento della prima rata e rata unica del Canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, 
inizialmente stabilito per il 30 aprile;

Dato atto  che nella  medesima  deliberazione  si  è  definito  inoltre  che in caso di  ulteriori 
necessità collegate all’emergenza di cui al comma 1, la Giunta comunale possa stabilire modifiche 
delle scadenze delle rate di pagamento, dandone preventiva informativa al Consiglio Comunale;

Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno 
al  lavoro  e  all'economia,  nonché di  politiche  sociali  connesse  all'emergenza  epidemiologica  da 
COVID-19”  che  all’art.  181,  comma  1,  stabilisce  che  le  imprese  di  pubblico  esercizio  di  cui 
all'articolo  5  della  legge  25  agosto  1991,  n.  287,  titolari  di  concessioni  o  di  autorizzazioni 
concernenti  l'utilizzazione  del  suolo  pubblico,  tenuto  conto  di  quanto  stabilito  dall'articolo  4, 
comma 3-quater,  del decreto-legge30 dicembre 2019, n. 162, convertito con modificazioni dalla 
legge 28 febbraio 2020, n.8, sono esonerati dal 01 maggio fino al 31 ottobre 2020 dal pagamento 
della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al Capo II del decreto legislativo 15 
novembre 1993, n. 507 e dal canone di cui all'articolo 63 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446;

Dato atto che tale situazione congiunturale ha determinato incertezza per un lungo periodo e 
che si rende opportuno emettere gli inviti di pagamento tenendo conto dei benefici previsti dalle 
sopracitate normative, ad oggi non ancora definitive essendo il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 
in fase di conversione;

Rilevato che appare quindi necessario posticipare ulteriormente al 31 ottobre 2020 i termini 
di  scadenza  della  prima  rata  e  rata  unica,  della  seconda rata  e  della  terza  rata  per  i  titolari  di 
concessioni a fini commerciali su aree pubbliche;

Visti  gli  allegati  pareri  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  e  contabile  del  presente 
provvedimento  espressi  rispettivamente  dal  Responsabile  del  Servizio  competente  e  dal 
Responsabile  di  Ragioneria,  nonché  l’attestazione  sottoscritta  dal  Responsabile  del  Servizio 
Finanziario;

Acquisito il visto di conformità del Segretario Generale, ai sensi dell’art. 97, comma 2 del 
decreto legislativo 267/2000 (Testo Unico Enti Locali);

La Giunta, previa regolare votazione, all’unanimità

D E L I B E R A
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1.  di approvare il differimento al 31 ottobre 2020 dei termini di scadenza della prima 
rata e rata unica, della seconda rata e della terza rata, per i titolari di concessioni a fini commerciali  
su aree pubbliche;

2.  di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa 
sulla tutela dei dati personali;

3.  di dichiarare immediatamente eseguibile il presente provvedimento ai sensi dell’art. 
134, comma 4 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

Attesa  l'urgenza  di  provvedere  la  Giunta,  previa  regolare  votazione,  all'unanimità  dichiara 
immediatamente eseguibile il presente provvedimento ai sensi dell'art. 134 -  comma 4 - del T.U. 
D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

Il Sindaco Il  Segretario Generale 
Marco Bucci Pasquale Criscuolo 
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E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
127 9 0   N. 2020-DL-219 DEL 23/06/2020 AD OGGETTO:
DIFFERIMENTO  AL  31.10.2020  DEI  TERMINI  DI  SCADENZA  DEL 
PAGAMENTO  DEL  CANONE  PER  L’OCCUPAZIONE  DI  SPAZI  ED 
AREE  PUBBLICHE  (COSAP)  PER  I  TITOLARI  DI  CONCESSIONI  A 
FINI COMMERCIALI SU AREE PUBBLICHE

PARERE TECNICO (Art  49 c. 1 D.Lgs. 267/2000)
Si  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  del  presente 
provvedimento

25/06/2020

Il Dirigente Responsabile Settore Imposte e Canoni
Dott.ssa Anna Rosa Bruzzone
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E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE
127 9 0   N. 2020-DL-219 DEL 23/06/2020 AD OGGETTO:
DIFFERIMENTO  AL  31.10.2020  DEI  TERMINI  DI  SCADENZA  DEL 
PAGAMENTO  DEL  CANONE  PER  L’OCCUPAZIONE  DI  SPAZI  ED 
AREE  PUBBLICHE  (COSAP)  PER  I  TITOLARI  DI  CONCESSIONI  A 
FINI COMMERCIALI SU AREE PUBBLICHE

PARERE TECNICO (Art  49 c. 1 D.Lgs. 267/2000)
Si  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  del  presente 
provvedimento

25/06/2020

Il Dirigente Settore Servizi per il Commercio
Dott.ssa Sandra Perego
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Modello per proposte di deliberazione relative a tariffe  

 
ELEMENTI PER RELAZIONE AI SENSI 

DELL'ART. 7 REGOLAMENTO DI CONTABILITA' 

 
 
CODICE UFFICIO: 127 9 0  DIREZIONE POLITICHE DELLE ENTRATE - SETTORE 

IMPOSTE E CANONI 

Proposta di Deliberazione N. 2020-DL-219  DEL 23/06/2020 

 

Modifica aliquote/tariffe  

 

Nuova aliquota/tariffa 

 

OGGETTO: DIFFERIMENTO AL 31.10.2020 DEI TERMINI DI SCADENZA DEL PAGAMENTO DEL 

CANONE PER L’OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE (COSAP) PER I TITOLARI DI 

CONCESSIONI A FINI COMMERCIALI SU AREE PUBBLICHE 

 

 

 

a) La presente proposta di deliberazione modifica le previsioni di entrata iscritte nei documenti previsionali 

e programmatici relativamente all'anno in corso ed alla programmazione pluriennale? 

 

SI NO 

 

Nel caso di risposta affermativa compilare il prospetto seguente 

 

Anno di 

esercizio 

Capitolo Centro 

di Costo 

Previsione 

assestata 

Nuova 

previsione 

Differenza 

+ / - 

      

      

      

      

      

      

      

      

 

 

b) Sono già state comunicate alla Direzione Ragioneria le previsioni di entrata per la predisposizione dei 

nuovi documenti previsionali e programmatici?   

 

SI NO 

 

 

 

 X

x 

 X 
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c) La presente proposta di deliberazione modifica le previsioni di entrata relative ai nuovi documenti previ-

sionali e programmatici? 

 

SI NO 

 

Nel caso in cui si sia risposto in modo affermativo alla precedente domanda c) compilare il prospetto  

seguente: 

 

Anno di 

esercizio 

Capitolo Centro 

di Costo 

Previsione 

assestata 

Nuova 

previsione 

Differenza 

+ / - 

      

      

      

      

      

      

      

      

 

 

d) La presente proposta di deliberazione modifica le previsioni di uscita iscritte nei documenti previsionali e 

programmatici relativamente all'anno in corso ed alla programmazione pluriennale? 

 

SI NO 

 

 

e) La presente proposta di deliberazione, ove riferita a tariffe di società/enti partecipati, è coerente con la 

necessità di assicurare il permanere di condizioni aziendali di solidità economico-patrimoniale dei medesi-

mi, in relazione agli equilibri complessivi del bilancio dell’Ente? 

 

SI NO 

 

 

Criteri di aggiornamento delle aliquote/tariffe: 

 

 

Genova, 25/06/2020 

 

Il Dirigente Settore Servizi per il Commercio Il Dirigente Settore Imposte e Canoni 

Dott.ssa Sandra Perego Dott.ssa Anna Rosa Bruzzone 

 

 X 

 X 

 

  



E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
127 9 0   N. 2020-DL-219 DEL 23/06/2020 AD OGGETTO:
DIFFERIMENTO  AL  31.10.2020  DEI  TERMINI  DI  SCADENZA  DEL 
PAGAMENTO  DEL  CANONE  PER  L’OCCUPAZIONE  DI  SPAZI  ED 
AREE  PUBBLICHE  (COSAP)  PER  I  TITOLARI  DI  CONCESSIONI  A 
FINI COMMERCIALI SU AREE PUBBLICHE

PARERE REGOLARITA’ CONTABILE (Art. 49 c. 1 D.Lgs. 267/2000)
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 - comma 1 - T.U. D.lgs 18 agosto 2000 n. 267 
si  esprime  parere  favorevole,  pur  evidenziando  che  alla  luce  dell’evoluzione 
dell’emergenza sanitaria, la modifica tende ad aggravare ulteriormente le tensioni 
sulle proiezioni del bilancio di cassa.

25/06/2020

Il Dirigente Responsabile
Dott.ssa Magda Marchese
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E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
127 9 0   N. 2020-DL-219 DEL 23/06/2020 AD OGGETTO:
DIFFERIMENTO  AL  31.10.2020  DEI  TERMINI  DI  SCADENZA  DEL 
PAGAMENTO  DEL  CANONE  PER  L’OCCUPAZIONE  DI  SPAZI  ED 
AREE  PUBBLICHE  (COSAP)  PER  I  TITOLARI  DI  CONCESSIONI  A 
FINI COMMERCIALI SU AREE PUBBLICHE

ATTESTAZIONE COPERTURA FINANZIARIA (Art. 153 c. 5 D.Lgs. 267/2000)
Non necessita

25/06/2020

Il Direttore Servizi Finanziari
Dott.ssa Magda Marchese
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